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OGG ETTO: NO MINA DEL RESPO NSAlllLE DEL SERVIZIO DI PR EVENZIONE E PROTEZIONE (R.S.P.P.)
EX ART. 2, CO. l , LElT. F) DEL D. LGS. N. 81 DEL 09 Al' lU LE 2008.

I RESPONSABI LI AREA

PR EM ESSO Cil E:
l' art. 2, co. l , lett. f), del decreto legislativo 9 apr ile 2008, n. 81, aven te ad ogge tto "Attuazione dell'art icolo 1 della
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza Ilei luoghi di lavoro", definisce
«responsabile del servizio di prevenz ione c protezione» la: "persona in possesso delle capacità e dei requisiti
professionali di CIIi all'articolo 32 designata dal datore di lavoro, a CII i risponde. per coordinare il servizio di
prevenz ione e protezione dai rischi",
il eombinato disposto dei co. 1, 2 e 4 del l'art. 3 1 del richiamato decreto legislativo, prevede che il datore di lavoro
organizza il servizio di prevenzione e protezione incarica ndo perso ne o servizi ester ni in possesso delle capacità e
dei requisiti professiona li di cui al success ivo articolo 32 allorché, all'interno de ll'az ienda ovvero dell'unità
produtt iva, non siano presen ti dipendenti in possesso dei requisi ti di cu i allo stesso artico lo;
il R.S.P.P. è tenuto all'espletamento presso il Comune delle funzioni previste da ll'art. 33 del D.Lgs. n. 81/08 e,
precisamente:

a) individuazione dei fattori di rischio, valutazione dei rischi e indiv iduazione de lle misure per la sicurezza e la
salub rità degli ambie nti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base della specifica conoscenza
dell'organizzazione aziendale;
b) elaborazione, per quanto d i competenza, delle misure preven tive e protett ive di cui all 'art icolo 28, comma 2, del
D.Lgs. n. 81/08 e dci sistem i di controllo di tali misure;
c) elaborazione delle procedure di sicurezza per le varie attività aziendali ;
d) proposta dei programmi di informazione e formazione dei lavoratori ;
e) partec ipazione alle consu ltaz ion i in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché alla riunione
periodica di cui all'articolo 35 del D.Lgs. n. 81108;
f) partecipazione ai lavora tori de lle informazioni di cui all'articolo 36 del D.Lgs. n. 81/08.

In particolare, la valutazione de i rischi deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, tra eui
anche quelli collegati allo stress lavoro -correlato, secondo i contenuti de ll'acco rdo euro peo dell'8 ottobre 2004, e
quelli riguardanti le lavoratrici in stato di grav idanza , secondo quanto previsto dal decreto leg islativo 26 marzo
2001, n. 15 1, nonché quel li connessi alle differenze di gene re, a ll'età, alla prove nienza da altri Paesi e que lli
connessi alla specifica tipo log ia contratt uale attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro.
Il documen to d i valutazione dci rischi (D.V .R.) redatto a conclusione de lla va lutaz ione può essere tenuto, nel
rispetto delle previsioni di cui all'articolo S3 del D.Lgs. n. 81/08, su su pporto info rmatico e deve essere munito,
anche tramite le proce dure app licabili ai support i informatici di cui al predetto articolo, di data certa c contenere:

a) una relazione sulla valutazione di tutt i i risch i per la sicurezza e la salute durante l'attività lavorativa, nella quale
siano specificati i criteri adottati per la valutaz ione stessa;
b) l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei d isposit ivi d i protez ione indi vid uali adottati a
seg uito della valutazione di cui all'art icolo 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 81/08;
c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livell i di sicurezza;
d) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare , nonché de i ruoli dell'organizzazione
aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate
competenze e poteri;
e) l'indicazione del nominativo del responsabi le del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza e dci medico competente che ha partecipato alla valutazione del risch io;














